
 

I 
n quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducei - i quali dicono che non c’è risurrezione - e gli posero questa doman-

da: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello pren-

da la moglie e dia una discendenza al proprio fratello”. C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, 

morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì 

anche la donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». Gesù 

rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e 

della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, 

poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del rove-

to, quando dice: “Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché 

tutti vivono per lui».  

In questi giorni il centro di Gallio si è colorato dei suoi colori blu e rosso amaranto grazie alla bravura di molte sarte. 

Ormai tutto è pronto per celebrare il centenario di Chiesa, Asilo, Municipio e Scuole! Inizieremo con la foto storica alle 

ore 16.00 sulla gradinata della Chiesa e le sorprese preparate dai bambini dell’asilo e dai ragazzi delle Scuole. Alle 

17.15 L’atteso spettacolare “colpo del Buscari”! E a seguire la seduta straordinaria del Consiglio Comunale e la be-

nedizione del sagrato restaurato. Cuore dell’evento sarà LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA CON IL NOSTRO VE-

SCOVO CLAUDIO ALLE ORE 18.00. Per la cena in Auditorium, preparata dal Gruppo Alpini Gallio, il termine ultimo 

delle iscrizioni è mercoledì 9 novembre (per entrare alla cena sarà richiesto il tagliandino che vi viene consegnato al 

momento dell’iscrizione). Dalle 21.00 in Auditorium potranno unirsi tutti coloro che vorranno vedere il video con le 

foto e la storia degli avvenimenti del paese di Gallio degli ultimi 100 anni. Voce guida della giornata Salvatore Baù 

di RadioSetteAsiago e con noi ci saranno anche gli allevatori e agricoltori. Termineremo con lo spettacolo pirotecni-

co alle 22.00 Qui di seguito è riportato il testo del manifesto che fu affisso domenica 12 novembre 1922 in tutta Gallio: 

 

Cittadini! 

Esultiamo! È spuntata l’alba sognata nelle oscure trincee e nel tormentoso esilio. 

L’alba del nostro risorgimento è spuntata! Sui ruderi di un recente passato di dolore, di ansie, di lagrime 

si rinnovella la vita come sulle squallide aiuole brumali al sole primaverile si rinnovella un giardino. Sul 

Colle sacro, che raccoglie le ossa dei Nostri Padri, si profila di nuovo nell’azzurro del nostri purissimo 

cielo la nostra Chiesa come una madre allargante le braccia per accogliere i figli venuti da lontane con-

trade: e giù, attorno, fra le rinnovate costruzioni s’ergano dominanti la CASA del COMUNE che è CASA 

del POPOLO, e il PALAZZO che è la SCUOLA delle novelle generazioni. 

Un fremito di delizia pervada i nostri cuori dinanzi a sé consolante e superba visione, la quale segna la 

rinascita della nostra vita religiosa e civile. La benedizione di Dio, impartita dal Venerato Pastore della 

Diocesi, scenda su quegli edifici quasi a segnare e consacrare quell’unione dei due grandi ideali di Reli-

gione e Patria, che furono, sono e saranno il patrimonio più caro della nostra terra alpina. 

 

Cittadini! 

Tale avvenimento mentre chiude un’era di tristezza e di dolore, apre dinanzi a noi, auspice la Vittoria 

della Patria, le porte d’un avvenire di speranze. A noi, a ciascuno di noi il compito di affrettare con lavo-

ro, colla disciplina, colla concordia, l’avvento di un pacifico comune benessere. Le nostre feste  

solenni non siano solo manifestazione di un’esultanza per il lavoro compiuto, ma segnino ancora  

il passo e la marcia in avanti per le conquiste future sulle vie luminose della civiltà cristiana  

che è gloria d’Italia. 

 

Gallio, 12 novembre 1922 



Domenica 6 novembre 
XXXII Domenica del Tempo ordinario 

ore 9.30 (Foza): Alberti Gio Battista, Antonio, Marini Domeni-
ca, Valentino, Rosalia e nipoti 
ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
ore 11.00 (Gallio): Intenzione offerente; Finco Elio, Marcello, 
Angela e figli 
ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
ore 18.00 (Gallio): Finco Caterino (ann.) e fam.; Sambugaro 
Giuseppe e Marisa 

 
Lunedì 7 novembre 

San Prosdocimo, primo vescovo e patrono principale della Diocesi 
ore 18.00 (Gallio): Pertile Angelina, Rossi Maria; Rossi Giaco-
mo, Pompele Giovanna, Concetta e Maria 

 
Martedì 8 novembre 

ore 18.00 (Gallio): Adriano, Osvaldo e Mario 
 

Mercoledì 9 novembre 
Dedicazione della Basilica Lateranense 

ore 18.00 (Gallio): Munari Caterino e Teresa Rosa Rigoni  

 
Giovedì 10 novembre 

San Leone Magno, papa e dottore della Chiesa 
ore 9.00 (Gallio): Dalla Bona Domenico, Gemma, Cappellari 
Marco, Severina e fam. 
 

Venerdì 11 novembre 
San Martino di Tours, vescovo 

ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
 

Sabato 12 novembre 
ore 18.00 (Gallio): Solenne celebrazione eucaristica presie-
duta dal vescovo Claudio per il Centenario della Chiesa di 
Gallio. Munari Giovanni, Pertile Giovanni e Orsolina; Olga 
Dalla Bona (ann.) e fam. 

 
Domenica 13 novembre 

XXXIII Domenica del Tempo ordinario 
ore 9.30 (Foza): Ceschi Virginia, Oro Domenico, Anna e Giu-
seppe 
ore 9.30 (Sasso): Stefani Lidia e Baù Pietro; Baù Domenico 
(Nini), Rossi Pietro, Cristina e Angelo 
ore 11.00 (Gallio): Nicolussi Rudi, Anna e Francesco; def.ti 
Valderonchi e via Tura 
ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
ore 18.00 (Gallio): Grigiante Antonio; Segafredo Pierantonio 
(ann.) 

 
Da lunedì 14 novembre 

le Sante Messe dal lunedì al venerdì  
si celebrano nella cappellina delle Suore Orsoline 

a Villa Giovanna 

Canonica 0424.1946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

lunedì 7 novembre ore 20.00. Più siamo e prima finiamo! 

Tutte le domeniche di novembre alle ore 14.30 in cimitero, in caso di maltempo in cappellina di S. Antonio in Casa per Ferie. 


